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NEL 

latina alle urne 
Al voto Pànama e Bolivia 
A La Paz toma in scena 
Banzer, generale golpista 
riciclato da «uomo nuovo» 
Sul canale invece, Noriega 
«padrone della coca» 
gioca la carta 
dell'antimperialismo 

;'[rri wpr>*al 

La democrazia minacciata 
dai «narcocandidati» 

I C H I la vittoria di Andrrs 
• nelle emioni pie» 

I Hi Paraguay l grandi 
_,, HI lannoamertcam di 

^•cocaina hanno ottenuto un 
f!rt,prettoto luoceaio polilico Al 
" t r i potrebbero seguane nei 
«—.pinwlini giorni a Panama, in 

Bolivia a «neh* in Argentina 
Mal pome oggi Incoronila 

torti politica dell* coca-cocaina., 
f trcam l'ha chiamata Alain La-
tifr l w » m h» *W» un peso co
gitai dMmtifjMiU In America la-
* lì Hit, t t m d'oro ber l i proda-
ijyip, i k M 41 •rhipejewnu' 
*A M II SHMiaie' RodrigUet. era 
,>u sta» OWinelato daga Usaco-

j„.-ine protettore di >n»lootralli-
ujòcanlir. • al, è personalmente 
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** flraparWvor1! iwiiufiaiiiuu 
•ftal rtiwiaanhnil dt-itelclaggtp i 
'UtirJgMR»p«Ho.-
* » * hi l̂ aguW^WDaVIgtiei ap-
'il * t * » |»bafa$qatMlil atesta 
,l&lattfca. . wlllUil ptOoggono le 

mi «taraptrtoMilsumenlo delle 
•wpettHedi ctafMreH» di cocaina 

rf JUB'II pttaldinte denunciato 
dall'anUdrou Usa coma uno 
del matatTnlgarantldel traffici 
Illegali di cacama, consolidi II 

j suo dominio col tacilo bene 
photo degli Stili Uniti e con 

{ fallilo di uni «fattura sovra-
nazionale che ormai al « ira-

[ sformila In uni catana conti-

Oggi al volere • Panama e 
i1 In Bolivia, A Panama, il gene

rale Noriega - linaio, forte 
the si aomen» con una nia-
acheratura antimperialista ma 

i 4 girami*:» anche II control 
lo del traNIco di droga - prò-

i polir come presidente Carlos 
i bugile, amministratore delle 
! tue ricchezze personali e 
I quindi anche dette tangenti 
1 Contro Duque ti presenta il 
'. Ironie dalle oppoiiiioni con 

(juilramo Endara, caro a Wa

shington, ma ostacolato - se 
dovesse avere la maggioranza 
dei voti - dalle misure caute
lative predisposte da Noriega. 

Dove 11 péso del •narcotraf-
fico» si farà più sentire sari in 
Bolivia A La Paz toma a pre
sentarsi candidato Hugo Ban
zer, che fu presidente dal 75 
al 79. Il vecchio generale 
•golpista» figura stavolta come 
campione di democrazia. Per 
•riciclare* la propria figura, si 
giova del fallo che un altro 
candidato e Carlos Pdlenquc, 
nolo portavoce dell ex re del
la coca Roberto Suarez e Usu
ra eh paglia, come Man Fer
nanda:, terzo candidalo uo
mo della finanza sporca al 
servizio de] nuoto re della co
caina bollviana Jorge Ruca 
Suarez Contro questo nutrito 
vhleramento malavitoso, la 
sinistra «I preferita divisa e 
con un solo candidalo di pe
so, il rappresentante del Mir, 
Jaimp Paz Zamora Ma Hugo 

'Banier r ormai sostenuto an
che dagli Stó'i l nib, che sem
brano aver dimenticato il suo 
passato 

Nel primi-anni Settanta al
cuni capi militari boliviani co
minciarono a occuparsi dirci-
temente di droga nella regio
ne del Beni amministravano 
I azienda Paraparau, SOmila 
ettari con dicci piste di atter
raggio, don lo foglie di coca 
venivano trasformate in dori-
dralo grazie ai prodotti fomiti 
dalla fabbrica militare d audc 
aollorco Sembra che k> stes 
so Banzer abbia deciso allori 
di unificare sotto II controllo 
dello Stato la produzione d 
cocaina Molb agrari schedai 
dai servili antidroga dogli Stali 
Unni - I Gutlerrcz i Rinik, • 
Gasser - erano intimi collabo 
ralorl del presidente in una 
proprietà di Banzer, quando 
fu deposto, vennero uova! 
300 chili di pasta basica Mcn 
tre governava, la produzioni 
di cord era passata da 6 800 
tonnellate nel 1971 alle lf! 817 
tonnellate che nel 1977 per 
misero di fabbnearr 62 ton
nellate di solfato di cocama 
per 300 milioni di dollari 
(men're lo stagno rendeva 
220 milioni e II petrolio 67 mi
lioni di dollari) 

Non si può dire che il sor
gere del nuovo complesso 
agro-militare-indilstnale, 

L'America latina va alle urne. Dopo il 
Paraguay oggi tocca a Panama e Boli
via. Ma quasi ovunque, sulle contese 
elettorali, sì staglia l'ombra sinistra di 
un nuovo pericoloso primattore: il 
«narcocandidato». Uomini coinvolti 
nei traffici di droga, come il generale 
Rodriguez già vincitore in Paraguay, 

Hugo Banzer in Bolivia e Manuel No
riega, entrano senza veli - e spesso 
con l'appoggio degli Usa - nel gioco 
d'una democrazia minacciata dai 
«padroni della cocaina». A questa 
realtà i paesi consumatori non sanno 
contrapporre che l'ipocrisia di vec
chie ed inefficaci ricette repressive. 

in alcuni paesi dell'America 
latina, sia frutto di un progetto 
abilmente studiato a tavolino 
Ma di fatto questo modello 
economico alternativo ha sal
vato la Bolivia dalla catastrofe, 
mentre l'inflazione toccava 
nell'85 il 23.500 percento. Co
si adesso nessun governo può 
sopravvivere in questo paese 
senza tener conio del com
mercio e della produzione 
della coca-cocaina. Perfino un 
ministro degli Esteri di Paz 
Estenssoro e stato collo con le 
mani nel sacco. 

Nel 1961, anche la Bolivia 
aveva ratificato la Convenzio
ne dell'Onu che prevedeva lo 
sradicamento di tutta la pro
duzione di coca entro II 1989 
L'anno scorso le forze dell'or
dine hanno provato a mettere 
in molo, un'operazione per di
struggere le coltivazioni del 
Chapare: ne è nata una solle-
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visione popolare. Tutti i sin
dacati si sono schierati con 1 
contadini, produttori di coca, 
in rivolta. 

Solo il 10 per cento della 
produzione di foglie di coca si 
mastica sulle Ande per uso 
tradizionale. Il resto va negli 
Usa cerne ciondrato di cocai
na per soddisfare la domanda 
di otto o dieci milioni di con
sumatori abituali e di altri die
ci milioni occasionali. Fra i 
tanti bluff del presidente Rea-
gan ci tu quello delle opera
zioni antidroga: il loro falli
mento è stato ora riconosciu

to ufficialmente. 
In una di queste operazioni 

divenne famoso il generale 
Taylor che comandava i re
parti antidroga, ma stava gio
cando a golf e non pota inter
venire quando nel settembre 
1986, a Hyancaca, nella fore
sta bolrwana, una spedizione 

scientifica fu liquidata sangui
nosamente dal killer che pro
teggevano uni fabbrica di co
caina. Dall'inchiesta è risulta
to che quelli fattoria clande
stina era servita per anni a ri
fornire di soldi e armi i con
tras* del Nicaragua. Era 
dunque protetta da servizi 
speciali americani, mentre li
tri soldati Usa erano mandati 
a repnmere il mercato clande
stino. Cosi si spiega anche 
perché l'operazione scatenata 
nel 1987 da reparti speciali 
americani e boliviani si sia 
chiusa dopo quattro mesi col 
sequestro di soli 80 chili di 
droga. A quel tempo la produ
zione settimanale di droga in 
Bolivia era di quattro tonnella
te. 

L'Argentini è l'ultimo dei 
paesi dow si voterà tra poco. 
Il 14 maggio si sceglierà fra il 
candidato radicale, Angeloz, e 

quello peronlsta Menem, en
trambi legau in qualche modo 
ai militari. La differenza e che 
Angeloz è stato in passato 
amico personale del generale 
Menendez. il ras della feroce 
repressione nella provincia di 
Cordoba: mentre Menim è tut
tora simpatizzante di Ali Sei-
neldin, autore dell'ultimo ten
tativo di golpe, a sua volta 
amico'intimo del generale pa-
namegno Noriega, grande 
maestro nell'arte di servirsi del 
traffico di stupefacenti. Seinel-
din era a Panama, prima del 
tentativo di golpe del dicem
bre 1988. inoltre Menem e 
amico di Stroessner, l'ex ditta
tore paraguayano, consuoce
ro di quel padrone del con
trabbando che ora e diventato 
presidente. D'altra parte - co
me ha scritto Osvaldo Soriano 
- «sembra certo che molti pe-
ronisti ortodossi intrattengono 
affari poco chiari e molto red
ditizi In Paraguay. 

L'Argentina è anche l'ulti
mo (in ordine di tempo) dei 
paesi latinoamericani citati 
dal segretario di Stato Baker 
come fonte di preoccupazio
ne per il suo dicastero, in me
rito al traffico di droga. L'a
genzia americana per il con
trollo del narcotraffico agisce, 
come si è visto, in modo da 
conferire agli Stati Uniti, oltre 
al controllo, anche l'uso di 

i 

Alle urne il. 14 maggio mentre la situazione economica precipita drammaticamente 

Argentina: nuovo presidente cercasi 
per paese in piena bancarotta 
Domenica prossima gli argentini andranno alle urne 
per scegliere il nuovo presidente. Ma questa «festa 
della democrazia» - è la prima volta in sessant'anni 
che un governo civile passa la mano ad un altro 
governo civile - si consumerà nella cupa atmosfera 
di una devastante crisi economica. La lotta è tra il 
radicale Angeloz ed il peronista Menem. I militari, 
intanto, non si limitano ad osservare. 

M I L O QIUHAMI 

• i BUENOS AIRES Questo 
dovevi essere un momento di 
grande allegria perdi argenti
ni *$faliii«ffl#iF¥ma '5ul la 

sogl)ij|HHPfHB>nnie elezio
ni preMlBB lìBlii più di ses-
Mnt'aWUindette sotto un re
golare governo civile e demo
cratico. EJnvece il paese sta 
arrlvaadjaiq umc con paura, 
InciM^Bcalllvo umore In 
meSfPPre che si pugxhla-
mare la fase più acutjgaella 
pcgglor crisi economicoubl-
ta Tlnora da questa tÉÉplenla 
repubblica di trenta IHRIbni di 
abitanti. 

. . Il governo del presidente 
Allonsln, che mise in moto 

nove mesi la il cosiddetto Pia
no Primavera puntato ad assi
curare che il paese arrivasse 
alle elezioni del 14 maggio 
con l'inflazione sotto control
io, ha dovuto Informale il 5 
maggio che il costo della vita 
era salilo di un 33,4% In apri
le, una cifra che raddoppia 
queliti di marzo, 

Per Eduardo Angeloz, can
didato presidenziale del parti
to radicale di governo, non e 
Facile certo affrontare una eie. 
zione con uno sfondo econo
mico di questo genere. Fonti 
vicine al comitato coordinato
re della campagna radicale 
ammettono che le sue proba

bilità di vittoria sono calate di 
forse due o tre punti nelle ulti
me due settimane di fronte a 
quelle di Carlos Menem, can
didato presidenziale del parti
to peronista, la maggiore for
za politica dì opposizione 

Menem aveva iniziato la 
sua campagna alla fine del 
1988 con un vantaggio di cir
ca venti punti su Angeloz. Poi 
questa differenza si è ndotta 
gradualmente fino ad arrivare 
quasi ad Un pareggio verso la 
metà di aprile, ma l'accelera-
tissima corsa del prezzi tende 
ora a riapnre la breccia 

Per complicare ulteriormen
te la situazione del Partito ra
dicale, sono rientrati in-scena 
i militari con una campagna 
di pressioni orientata ad ap-

Crofittare del momento di de
olezza in Cui si trova il gover

no, per tentare di strappargli 
una amnistia o qualche altra 
misura che lasci senza effetto 
i processi agli ufficiali accusali 
di violare i diritti umani sotto 
la recente dittatura, 

Il brigadiere Ernesto Cre
spo, capo dello stato maggio
re dell'aeronautica e. forse 
l'uomo più vicino ad Allonsln 

nell'attuale cupola militare, si 
è pronunciato ben tre volte 
durante l'ultima settimana In 
favore di «una riconciliazione 
nazionale che porti con sé il 
perdono, una commutazione 
deile pene (degli ufficiali con
dannati), o qualcosa di simi
le". 

Stando a quanto è trapelato 
sui contatti avvenuti a tale ri
guardo tra il governo e I mili
tari, l'argomentazione di que
sti ultimi è ritenta principal
mente alla aggravata crisi eco
nomica e afta possibilità che 
1 agitazione sociale denvata 
da essa porti ad uno scoppio 
come quelip recente del Ve
nezuela, che richieda I Inter
vento delle forze armate I ca
pi militari, secondo le infor
mazioni disponibili, arguisco
no che la tensione creata nel
le forze armate dalle accuse e 
dal processi non permette agli 
stati maggiori di garantire 
l'ubbidienza degli ufficiali in
feriori e delletruppe se una sl
mile situazione di emergenza 
si.presentasse in Argentina. 

Alle pressioni militari si so
no aggiunte in. questi giorni 
quelle delle grand! associazio

ni imprenditonali nunite nel 
cosiddetto •Gruppo degli ot
to», che cercarono di imporre 
la propria impronta stilla poli
tica economica del governo 
dopo la nnuncia del ministro 
dell'Economia, Juan V. Sour* 
romlle, travolto anche lui un 
mese la dalla crisi, 

•Gli otto», attraverso nego
ziati in due direzioni con radi
cali e peronisti, proponevano 
in sostanza che la difficile 
transizione fra l'attuale gover
no e quello che emergerà dal
le urne venisse messa, nel suo 
versante economico, sotto la 
guida di un team tecnico di
retto da Roberto Alemann e 
Adalbert Kneger Vaseria, due 
notissimi esponenti de! vec
chio establishment liberale ar
gentino che nel passato per 
attuare le proprie idee, si sono 
sempre serviti del regimi mili
tari 

Questo tentativo Imprendi
toriale aveva per contesto la 
crescente sensazione pubbli
ca che sarebbe stato Menem il 
vincitore .delie èlezìohi e in 
questo.quadró.era prevedibile 
che rinascesse.la paura susci-

questi traffici da parte del ser
vizi segreti. Un nircotraffican-
te condannato negli Usa, Gary 
Betzner, ha dichiarato al Con
gresso il 7 aprile 1988 che per 
conto della Cia aveva traspor
tato due volte armi in Costa 
Rica per l i contrai nicara
guense, con un aereo carico 
di cocaina. In Argentina non 
si esclude che anche I terrori
sti che nel gennaio scorso 
hanno dato risulto alla ca
serma della Tabiada fossero 
staU armiti con un analogo si
stema. Chiunque può servirse
ne. Nel 1987, a pochi chilo
metri dal centro di Buenos Ai
res, in una boscaglia in riva al
la foce del Rio de la Piata, fu 
scoperta una pista di atterrag
gio per aerei del narcotraffico. 

Attraverso il mercato delle 
loro sementi ibride e di pro
dotti biocidi e fertilizzanti, le 
grandi multinazionali chimi
che dispongono di un giro 
d'affari di decine di volte su
periore a quello degli stupefa
centi, Con I loro erbicidi con
tribuiscono a distruggere un 
patrimonio genetico originale 
e naturale molto più che a far 
morire qualche pianticella di 
coca. I loro prodotti determi
nano l'inquinamento amazzo
nico e contribuiscono al decli
no delle poDolazioni del paesi 
attraversati di fiumi avveleni
ti, costrette a nutrirai con ali-
menu a toro volta avvelenati. 

tata negli imprenditori argenti
ni dall'avventurismo che essi 
hanno attnbuito sempre alle 
politiche econotmche peroni-
sle. Lo sforzo degli otto per 
poter gestire la transizione 
economica puntava anche ad 
ottenere posti di controllo sul
la politica economica del fu
turo governo. 

Né i radicali, né i peronistl 
sì sono mostrati disponibili 
per accettare una soluzione di 
questo tipo che, adottata qua
si alla vigilia delle elezioni, 
poteva avere anche qualche 
costo politico. Ma, gli. osserva
tori non escludono che dopo 
il 14 maggio ci sìa "un clima fa
vorevole per riprendere un ne-
gozìatodei'generé. ' 

Il rapida aggfavaménto del
l'inflazione è'Statò causato in 
consIdèreTOliìmlstH» da un 
boom del dòllaro americano, 
che in tre mesi ha quadrupli
cato il suo valore In un' pro
t e o che funzionari dèi go
verno hanno attribuito alme
no parzialmente al latto che i 
peronisti hanno annunciato 
che non pagheranno alle ban
che creditrlci.gli interessi arre
trati del debito estero argenti

no se Menem vincesse le ele
zioni. 

Questa decisione, sempre 
secondo la .versione gowmati-
va, sarebbe stata annunciata 
alle banche creditrici nelle 
prime settimane di quest'anno 
da Domingo Cavallo, uno de
gli aspiranti a dirigere il dica
stero dell'economìa in un 
eventuale governo di Menem, 
e ciò avreDbe scatenato sul
l'amministrazione dì Allonsln 
una ondata di pressioni ban
carie puntate ad ottenere il 
pagamento immediato di que
gli interessi arretrati, un totale 
di 1,2 miliardi di dollari. 

Quando gli operatori del 
mercato cambiario sono ve
nuti a conoscenza di questa 
situazione e deile conseguenti 
possibilità che il governo ri
manesse senza riserve di valu
ta per regolare il valore del 
dollaro, è cominciata la corsa 
all'acquisto di moneta ameri
cana, il che avrebbe precipita
to lo sfacelo del Piano Prima
vera. 

Cavallo ha smentito questa 
versione, ma si è dichiarato 
comunque contrario a) paga
mento degli interessi arretrati. 

Brasile, la polizia spara 
Scontri a San Paolo 
Gli operai protestano 
contro il carovita 
•a l Gravi incidenti ieri, a Sao 
Bernardo do Campo, un sob
borgo di San Paolo, tra gli 
operai metalmeccanici in 
adopero e la polizia militare. 
Le forze dell'ordine hanno ca
ricato facendo uso delle armi 
da fuoco ed almeno tre tra i 
numerosi lavoratori tenti sono 
itati colpiti da pallottole. Un 
episodio, questo, che hi im
mediatamente richiamalo alla 
memoria l'ancor fresca strage 
consumata nel novembre 
scorso nella fabbrica siderur
gica di Volta Redonda, a 200 
chilometri da Rio de Janeiro, 
dove la polizìa aveva assassi
nato a colpi di baionetta al
meno sette operai. 

Le autorità hanno ammesso 
il massiccio uso di armi da 
fuoco, ma hanno sostenuto 
che altrettanto, in precedenza, 
avevano fatto gruppi di lavora
tori. Secondo la polizia di San 
Paolo, la manifestazione sin
dacale è degenerala per ini
ziativa di elementi di "Conver

genza socialista», un gruppo 
affiliato al Partito dei Lavora
tori. 

Alla base della protesta 
operili vi era, ancora uni 
volta, una richiesti di aumenti 
salariali motivata dal vertigi
noso crescere del costo della 
vita. Malgrado il lancio del 
•piano estate» che, vanto dal 
governo alla meta di gennaio. 
prevedeva il congelamento, o 
quantomeno il controllo di 
buona parte dei prezzi, l'Infla
zione ha continuato a viaggia
re a ritmi elevatissimi, mar-
eindo aumenti di circa il 9 
per cento mensuale. Negli tri
timi 12 mesi l'aumento com
plessivo del coito della viti ha 
sfiorito il 1000 percento. 

In questa situazione di 
estrema tensione sociale II se
gretario del Partito comunista, 
Roberto Freire, ha proposto la 
sottoscrizione, da pane di tutti 
i dirigenti politici e sindacati, 
di un •patto contro la vioien-

Donne in piazza in Georgia 
In duemila chiedono 
la scarcerazione 
dei detenuti politici 
• MOSCA. Le donne sono 
scese venerdì in piazza a Tbi
lisi per la prima volta dopo la 
•domenica di sangue» del 9 
aprile scorso invocando la li
berazione dei prigionieri poli
tici. Nella capitale della re
pubblica federata sovietica 
della Georgia, a poche centi
naia di metri da dove e stato 
effettuato l'intervento dei re
parti speciali del ministero de
gli Interni, c'è stato il primo 
faccia a faccia tra i manife
stanti ed il nuovo primo segre
tario della repubblica caucasi
ci. Givi Gambaridze. 

Le donne hanno risposto 
all'appello di un movimento 
nazionalista che rivendica l'in
dipendenza della Georgia dal
l'Una. 

Una delegazione delle ma
nifestanti ha consegnato a 
Gambaridze. divenuto primo 
segretario dopo l'epurazione 
dei vertici del partito e della 

Repubblica in 
•domenica di sangue», una 
petizione contenente 11 ih»»> 
dlcazlonl. in parocotan • •ta
to chiesto la llbenuioM dal 
quattro leader nazionalisti Im
prigionati subito dopo gii av
venimenti di domenica 9 apri
le. 

Il dialogo tra Gairtbaridza • 
le manifestanti è alala «piutto
sto animato» e si è conchao 
con un «niente di fatto* par
che il leader del panno comu
nista della Georgia »non I H 
voluto rispondere» ali* do» 
mende che gli sono state lat
te. Le manifestanti, nella mag
gior parte multanti della socie
tà Sant'Eia II giusto-oraanlz- ' 
zatore alla quale ippMrtitjo-
no anche i quattro inviatati -
hanno alternalo cM<*atnlti» 
il 2$ maggio non «mgain li
berati i .rjngionleri politici», 
wrranrioorgsiuzauoeirnea-
Ungs quotidiani di protesta. 

Stupro in Normandia 
Ha 16 anni, la violentano 
in nove sotto la minaccia 
di una bomba a mano 
••PARIGI. L'hanno minac
ciata con una bomba i mano 
e poi in nove, uno dopo l'al
ile., hanno abusato di lei sul 
terriccio di una boscaglia del
ia Normandia. La vìttima dello 
stupro portato a termine da 
un gruppo di minorenni, è 
una giovane di 16 anni. Ap-

Brendlsla commessa a Notre 
ame de Bondeville la ragaz

za aveva accettato un passag
gio in macchini per tornare a 
casa. Appena salita in auto si 

e resa conto delle Intenzioni 
dei giovani, ma non ha potuto 
lar nulla per fermarti. L'ag
gressione, compiuta astio la 
minaccia dell'ordigno, e avve
nuta in un bosco, a poca di
stanzi della cittadina norman
na. li più •anziano» dei suoi 
violentatori, 18 anni, e un sol
dato di leva. Con lui. litri 
quattro ragazzi tutti minorenni 
sono stati incriminali par stu
pro e incarcerati a (town. 

Funerali a Johannesburg 
Migliaia rendono omaggio 
al leader antiapartheid 
ucciso in Sudafrica 
• • OTTA DEL CAFO., Molte 
migliaia di persone hanno se
guilo a Johannesburg i fune
rali dell'attivista antiapartheid 
David Webster, assassinato 
mercoledì scorso da un grup
po dì uomini* mascherati vici
no alla sua abitazione in un 
sobborgo della metropoli su
dafricana. Ai lati del carro fu
nebre vi erano dirigenti del 
principale movimento d'op
posizione all'apartheid, «Fron
te democratico unito» (Udf) e 
della potente confederazione 
dei sindacati «Cosatu». 

La polizia, che aveva an
nunciato di non voler porre 
alcuna restrizione ai funerali 
di Webster, era presente in 
lorze durante la cerimonia 
svoltasi nella cattedrale angli
cana di SI. Mary al centro dì 
Johannesburg, ma si è tenuta 
molto a distanza. Alcuni agen
ti in borghese hanno fotogra
fato esponenti di movimenti 
antiapartheid che partecipa
vano alla cerimonia e che 
hanno parlato all'Interno della 

chiesa. 
Nell'omelia Frank Chikane. 

segretario generale del consi
glio delle chiese sudafricane, 
ha affermalo che le responsa
bilità della mone dì Webster, 
come di altri slmili .umilili, 
sono da attribuire a gruppi di 
vigilantes non lontani da set
tori delle forzo dì sicurezza «u-
dalrìoane. Il presidente del co
mitato speciale dell'Orni cón
tro l'apartheid. Il nigeriano 
magg. gen. Garba, ha richie
sto al governo di Pretoria in
dagini urgenti sull'operato 
delle squadre di vigilantes e 
degli squadroni della morte 
responsabili degli omicìdi di 
numerosi attivisti antiapar
theid. 

Webster era molto atth» 
nel Comitato di difesa per i 
genitori del detenuti, un movi
mento di carattere sociopoliti
co che sì occupa della sorte 
dei detenuti senza processo in 
base allo stato d'emergenza in 
vigore in tutto il Sudafrica da 
quasi tre anni. 

l'Unità 
Domenica 
7 maggio 1989 


